
BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERD UTO  
ALLE IMPRESE DELL’AREA ARTIGIANALE-INDUSTRIALE DEL COMUNE DI MEDOLLA PER 

L’ATTIVAZIONE DI UNA CONNETTIVITA’ IN FIBRA OTTICA A BANDA ULTRALARGA  
 

TITOLO I  
CARATTERISTICHE DEL BANDO 

 

Art. 1 – Premessa  

Da alcuni anni la Camera di commercio ha intrapreso un percorso per la promozione dei 
servizi ICT avanzati resi disponibili dalla banda larga e ultralarga; da tale progettualità è 
derivato, in un primo momento, un Rapporto generale di analisi per avvicinarsi al tema e 
comprenderne la portata e le implicazioni per le imprese e un Rapporto provinciale sulle 
infrastrutture a banda larga e ultralarga sul territorio di competenza della Camera di 
commercio di Modena. 

Al fine di favorire la sensibilizzazione sui servizi resi disponibili dalle più moderne 
infrastrutture di comunicazione ed i possibili benefici per le imprese sono stati realizzati 
eventi seminariali presso la Camera di commercio. 

In seguito agli eventi sismici del maggio 2012 l’intervento camerale è stato principalmente 
dirottato verso i comuni colpiti ed in particolare verso quelli non interessati da specifiche 
progettualità; ne è derivato il quadro della dotazione infrastrutturale delle aree produttive 
nei comuni dell’area del terremoto ed uno studio di fattibilità per un intervento 
infrastrutturale a banda ultralarga nell’area nel comune di Medolla. 

Recentemente l’Amministrazione comunale di Medolla ha sviluppato un progetto 
denominato “Medolla 2020” (nel seguito anche Progetto) per la realizzazione di una smart-
community nell’ambito dell’area artigianale-industriale (c.d. ZAI) identificata dalle seguenti 
vie: Statale (numeri civici da 38 a 102 e da 127 al 151); delle Arti, dei Mestieri, degli 
Artigiani, Maestri del Lavoro, Leonardo da Vinci, A. Volta, E. Fermi, G. Galilei, G. Marconi, 
L. Spallanzani. 

Tale Progetto si articola in una serie interventi il primo dei quali prevede la realizzazione di 
una infrastruttura adatta alla successiva posa della fibra ottica contestualmente ai lavori di 
rifacimento della rete di illuminazione pubblica con la contestuale selezione di un 
operatore di telecomunicazioni che si impegni a posare la fibra nella nuova infrastruttura e 
ad offrire alle imprese la connettività ultraveloce a Internet. 

Il Comune di Medolla, ritenendo il progetto strategico per il rilancio dell’economia locale 
dopo il sisma del 2012, ha interessato le imprese del territorio al fine della raccolta delle 
risorse necessarie per la realizzazione della progettualità di cui trattasi. 

La Camera di Commercio, nell’ambito delle proprie prerogative, intende supportare le 
imprese suddette e dunque sostenere parte dei costi che le stesse dovranno sostenere 
per il completamento delle attività in discorso ovvero del progetto descritto. 

 

Art. 2 – Finalità 

Al fine di supportare le imprese a dotarsi di connettività a banda ultralarga in fibra ottica 
nell’ambito del Progetto descritto in premessa, la Camera di commercio di Modena mette 
a disposizione la somma di € 40.000,00 per erogare contributi a fondo perduto alle 
imprese ubicate nell’area artigianale-industriale (ZAI) del comune di Medolla identificata 
dalle seguenti vie: Statale (numeri civici da 38 a 102 e da 127 a 151); delle Arti, dei 
Mestieri, degli Artigiani, Maestri del Lavoro, Leonardo da Vinci, A. Volta, E. Fermi, G. 
Galilei, G. Marconi, L. Spallanzani. 



I contributi saranno assegnati sulla base della presentazione di una domanda e della 
documentazione delle spese sostenute da parte dei soggetti beneficiari e fino a 
concorrenza dello stanziamento previsto dal presente bando. 

 

Art. 3 –  Soggetti beneficiari 

Sono ammesse al beneficio imprese, in qualsiasi forma giuridica e dimensione, che 
risultino: 

- avere sede legale e/o unità locale operativa all’interno dell’area artigianale-industriale 
(ZAI) del comune di Medolla per la quale sono stati sostenuti i costi per la dotazione di 
una connettività a banda ultralarga (almeno 30 Mbit/s) in fibra ottica identificata dalle 
seguenti vie: Statale (numeri civici da 38 a 102 e da 127 a 151); delle Arti, dei Mestieri, 
degli Artigiani, Maestri del Lavoro, Leonardo da Vinci, A. Volta, E. Fermi, G. Galilei, G. 
Marconi, L. Spallanzani; 

- regolarmente iscritte al Registro delle Imprese o nel R.E.A della Camera di Commercio 
di Modena; 

- attive; 

- non essere assoggettate a procedure di liquidazione o fallimento o altra procedura 
concorsuale, comunque denominata; 

- essere in regola con il pagamento del diritto annuale; 

- non protestate. 

Ogni azienda può presentare una sola domanda a valere sul presente bando. 

 

Art. 4 –  Iniziative agevolabili e spese ammissibili 

Gli interventi ammessi a contributo sono relativi alle spese per la dotazione di una 
connettività a banda ultralarga in fibra ottica (almeno 30 Mbit/s in ricezione)  sostenute 
una tantum, e precisamente: 

a) I costi di realizzazione delle opere infrastrutturali; 

b) I costi per la posa ed attivazione della fibra compreso la fornitura e  l’installazione 
degli apparati di terminazione di rete lato utente necessari. 

Per poter concorrere all’assegnazione del contributo, l’impresa dovrà dimostrare di aver 
sostenuto entrambe queste due tipologie di spesa. Pertanto NON verranno considerate le 
domande con i soli costi di realizzazione delle opere infrastrutturali o con i soli costi per la 
posa e l’attivazione della fibra ottica, compresi gli apparati di terminazione di rete lato 
utente. 

Tutte le spese dovranno essere debitamente quietanzate. 

Le spese ammesse al contributo saranno considerate al netto dell’IVA e di eventuali altre 
imposte e tasse. 

Non sono ritenute ammissibili (a titolo puramente esemplificativo) le spese relative a: 

- IVA e oneri accessori; 

- costi per servizi o apparati non afferenti l’attivazione e la fruibilità del servizio di 
connettività (ad es. switch, router, server, centralini telefonici, firewall); 

- spese riferite a canoni per servizi di connettività; 

- spese di rappresentanza; 



- spese generali e di amministrazione o comunque qualsiasi spesa relativa al 
funzionamento ordinario. 

Tutte le spese ammissibili devono riguardare interventi realizzati nell’area artigianale-
industriale per come sopra identificata e dovranno rispondere ai seguenti criteri:  

- pertinenza delle spese rispetto alle attività di progetto;  

- trasparenza (dettaglio dei costi e disponibilità di idonei giustificativi a supporto della 
rendicontazione).  

 

Art. 5 –  Entità del contributo 

La Camera di commercio erogherà un contributo pari al 50% delle spese sostenute 
ammesse (IVA esclusa) e comunque fino ad un massimo di € 1.500,00. 

Il contributo concesso non è cumulabile con altri contributi pubblici richiesti per le 
medesime tipologie di spesa. 
 

Art. 6 –  Casi di revoca 

I requisiti di ammissibilità di cui all’art. 3, nonché le ulteriori indicazioni e prescrizioni 
previste dal presente bando, devono essere posseduti alla data di presentazione della 
domanda e mantenuti e rispettati sino alla data di liquidazione del contributo, pena la 
revoca del contributo. 

 

Art. 7 –  Documentazione da allegare 

Al modulo di domanda (Allegato A) dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

1) Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante della 
società/impresa; 

2) Copia delle fatture e degli altri documenti di spesa debitamente quietanzati. 

 

Art. 8 –  Termine e modalità di presentazione della domanda 

Le domande potranno essere presentate dal 15/11/2017 e sino al 5/12/2017.  

La Camera di commercio si riserva la possibilità di decretare con provvedimento 
dirigenziale la chiusura anticipata del bando in caso di esaurimento dei fondi disponibili, 
nonché l’eventuale riapertura in caso di utilizzo solo parziale dei fondi disponibili o di 
eventuali rifinanziamenti del bando stesso, dandone opportuna evidenza pubblica sul sito 
istituzionale. 

Le domande dovranno essere consegnate esclusivamente  tramite la posta elettronica 
certificata (PEC), con invio al seguente indirizzo di posta elettronica: 

cameradicommercio@mo.legalmail.camcom.it 

Sul modello di domanda dovrà essere obbligatoriamente indicato un indirizzo di posta 
elettronica  a cui verranno inviate tutte le comunicazioni successive alla presentazione 
della domanda. 

 

Art. 9 –  Procedura valutativa  

Le domande di contributo presentate ai sensi del presente bando sono istruite secondo 
l’ordine cronologico di arrivo come definito dal protocollo della Camera di Commercio. 



La concessione del contributo o l’inammissibilità della domanda, saranno comunicate 
all’impresa al termine della fase istruttoria, di cui all’art. 11. 

 

TITOLO II 

IL PROCEDIMENTO 

 

Art. 10 – Avvio del procedimento 

Ai sensi della L. 241 del 7.8.1990 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", il procedimento 
amministrativo riferito al presente Bando è assegnato al Segretario Generale Avv. Stefano 
Bellei. 

L’inizio del procedimento coincide con la data di protocollazione della domanda. 

L’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti è quello dell’Ufficio Segreteria 
Direzionale presso la sede della Camera di Commercio di Modena, tel. 059 208800; fax 
059 243631 e-mail: info@mo.camcom.it 

 

Art. 11 –  Istruttoria della domanda  

Le domande sono esaminate dal responsabile del procedimento, che completa l’istruttoria 
delle domande pervenute e adotta l’atto di concessione dei contributi alle imprese entro 
30 gg dalla data di presentazione delle domande. 

La Camera di Commercio comunicherà la concessione del contributo alle imprese 
ammesse, nonché l’esclusione alle imprese non ammesse, indicando il motivo del rigetto, 
entro 30 giorni dalla data di adozione dell’atto. 

Nel caso in cui la documentazione presentata fosse incompleta, la Camera si riserva di 
chiedere integrazioni, che l’impresa dovrà fornire entro massimo 10 gg, a pena di 
decadenza. 

La Camera di Commercio di Modena provvederà all’adozione dell’atto di liquidazione del 
contributo all’impresa entro 30 giorni dalla data di adozione dell’atto di concessione. 

Nel caso in cui si liberino delle risorse, la Camera di Commercio provvederà a scorrere la 
graduatoria delle imprese inizialmente non ammesse fino ad esaurimento delle risorse ed 
invierà la relativa comunicazione di ammissione a contributo. 

La Camera di Commercio potrà richiedere qualsiasi altra documentazione che riterrà 
opportuna, ed applicherà, per quanto non espressamente previsto nel presente 
regolamento, quanto disposto dal regolamento generale per la concessione di contributi 
camerali. 

 

Art. 12 –  Normativa comunitaria in materia di aiuti di stato:  regimi di erogazione dei 
contributi  

I contributi previsti dal presente regolamento si intendono assegnati in base al Reg. UE n° 
1407 del 18/12/2013 sugli aiuti “de minimis” (G.U.U.E. L 352 del 24/12/13), che esclude 
investimenti nei settori della produzione primaria dei prodotti agricoli (coltivazione del 
fondo e allevamento del bestiame), della pesca e dell’acquacoltura. 
 
Questo comporta che un'impresa unica non possa ottenere aiuti di fonte pubblica, erogati 
in regime “de 



minimis”, per un importo superiore a 200.000 Euro nell'arco dell’esercizio in corso e dei 
due esercizi finanziari precedenti dell’impresa; come momento di riferimento andrà presa 
la data del provvedimento con cui viene assegnato ciascun contributo. Per le imprese del 
settore autotrasporto di merci su strada il massimale è invece fissato in 100.000 Euro. Ove 
sommando l’aiuto spettante ai sensi del presente regolamento agli altri aiuti “de minimis” 
già ottenuti nei tre esercizi finanziari si superino i massimali sopra indicati non sarà 
possibile procedere all’assegnazione del contributo, nemmeno per la quota utile a 
raggiungere il massimale. 
 
Ai fini del presente bando, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le 
quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 
impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio 
di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di 
un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 
quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 
stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di quest’ultima. 
 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a 
d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
 
Ai fini della verifica del rispetto di tale limite, il legale rappresentante dell'azienda istante 
rilascerà in qualità di «impresa unica», in sede di richiesta del contributo, una 
dichiarazione attestante tutti i contributi ricevuti in regime “de minimis” dall’impresa istante 
e dalle altre imprese che hanno con essa una delle relazioni sopra indicate nell’esercizio in 
corso e nei due esercizi finanziari precedenti, impegnandosi a comunicare gli ulteriori aiuti 
“de minimis” ottenuti tra la data della dichiarazione ed il momento in cui viene a 
conoscenza del contributo assegnato ai sensi del presente bando. 
 
In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti “de minimis” a 
favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, 
occorre tener conto di tutti gli 
aiuti “de minimis” precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla 
fusione. 
 

Art. 13  – Informativa sulla Privacy 

Ai sensi dell’art. 13 d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i 
dati richiesti dal presente bando e dal modulo di domanda saranno utilizzati dalla Camera 
di Commercio di Modena esclusivamente per le finalità previste dal bando stesso e 
saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici, nel 
pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza, ai quali è 
tenuta la Pubblica Amministrazione.  

 

Art. 14 –  Ispezioni e controlli  

La Camera di Commercio si riserva di effettuare controlli e verifiche, anche a campione, al 
fine di verificare il rispetto delle condizioni previste per la fruizione del contributo e la 
conformità degli interventi realizzati rispetto all’investimento ammesso a contributo. Per 



quanto riguarda le modalità di esecuzione dei controlli sulle autocertificazioni ci si atterrà a 
quanto stabilito dal regolamento approvato con delibera del Consiglio Camerale n. 17 del 
1/12/2015. Nel caso in cui dal controllo emergesse la non autenticità delle informazioni 
rese, l’impresa decadrà dal beneficio, ferme restando le conseguenze previste dall’art. 76 
del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445. 

 

Art. 15 –  Risoluzione delle controversie  

Qualsiasi controversia nascente dal presente Bando sarà sottoposta a conciliazione 
secondo la procedura prevista dal Regolamento di Mediazione della Camera di 
Commercio di Modena. 

 

  


